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Diario di una convivenza con I’Islam
di Nello Rega
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COMUNICATO STAMPA
Solidarietà contro i bossoli e amore. Da Potenza una forte risposta a quanti vogliono “imporre” il silenzio a chi la pensa in modo diverso.

Un colmo teatro F. Stabile abbraccia Nello Rega. Domenica il giornalista ha presentato in anteprima il suo ultimo libro “Diversi e divisi – Diario di una convivenza con l’Islam”. Lettere minatorie, minacce, proiettili. Gli ultimi proprio a Potenza. Tutti a firma Hezbollah. Un’escalation di intimidazioni ha preceduto l’uscita del romanzo. Rega il bersaglio preferito. La sua colpa è quella di raccontare la difficile convivenza tra due mondi e culture profondamente diversi, di mettere in un romanzo la storia d’amore con una donna sciita. E la folta platea dello Stabile condivide appieno il pensiero del giornalista sulla grande distanza tra le due realtà.  

La presentazione è organizzata dal Panathlon Club di Potenza e dal presidente Mimmo Addamiano con il sostegno del governatore dell’8° Distretto Panathlon International, professor Nicola Cerverizzo. E sul palco anche Giovanni Imbrogno dell’associazione Togheter Onlus LibanItaly, il coautore Raffaele Gerardi, Marcello Marrocco, consigliere centrale del Panathlon International. Le riflessioni affidate al trio La Ricotta. Il tutto moderato dal presidente dell’Ordine dei giornalisti di Basilicata Oreste Lopomo. In platea anche i rappresentanti della Croce Rossa Italiana con alla testa il presidente regionale Fernando Moscariello.
Potenza e la Basilicata non hanno intenzione di lasciare solo il giornalista. Nei giorni scorsi i tanti attestati di solidarietà. E dal palco il sindaco Santarsiero rinnova la stima nel giornalista invitandolo a proseguire nel suo lavoro. “Dobbiamo essere noi occidentali ad aiutare il mondo islamico a proseguire nel percorso di democratizzazione”.

“La vicenda di Rega in qualche modo ci aveva illuso. Speravamo che proprio dall’universo femminile potesse nascere il riscatto verso un mondo di “sottomissione”, fin troppo maschilista, una speranza di dialogo”. La matita di Raffaele Gerardi racconta per immagini una “normale” storia d’amore. “In cui la figura femminile ricopre comunque un ruolo importante. Arguta la citazione che Nello Rega ha fatto nel suo libro del teologo Vito Mancuso, secondo il quale ‘non esiste chi crede e chi non crede, ma che pensa e chi non pensa”.

“Diversi e divisi” ha “unito” il teatro Stabile. “Il mio libro è una riflessione sull’Islam, privo di pregiudizi e con tematiche forti. Non intendo giudicare il mondo musulmano. Ma è piuttosto la constatazione ragionata e obiettiva della differenza tra due realtà culturali, religiose. Il risultato è il titolo del libro”. Rega parla senza timori, né paure. Sollecitato dal calore degli spettatori. “L’Islam significa sottomissione, regola ogni attimo della vita con dogmi e divieti. E’ inutile parlare e discutere di Islam moderato. Perché non esiste. Tanto che non accettano chi critica il loro mondo. Ma io non mollo. Spero, però, che lo Stato non mi lasci da solo. Ringrazio quanti mi hanno espresso la loro solidarietà”.  

Riflessioni ragionate dal trio La Ricotta. Non senza ironia e velate battute. “Dai bossoli calibro 22 si è passati a quelli ben più corposi calibro 9. Vista la stazza di Rega”. 

Il libro si inserisce anche nel più ampio progetto LibanItaly della Togheter Onlus attivo attraverso collaborazioni con ospedali, strutture sanitarie di base e associazioni sociali e religiose. E’ attivo dal 2003, tanti e tangibili i risultati raggiunti. Si è partito dallo sport. Nell’occasione proprio il Panathlon Club di Potenza si è attivato per promuovere e sostenere una raccolta fondi da destinare al progetto umanitario. Così come è destinata alla solidarietà una parte dei proventi ricavati dalla vendita del libro. 

“Diversi e divisi” è anche un’iniziativa editoriale a più voci con attori della società civile impegnati nella divulgazione della bellezza e del piacere: dal trio potentino di cabaret La Ricotta a Scoprire la Basilicata by Fantastico Mondo, dall’agenzia di comunicazione Iabadabadu, al fotografo Davide Becce. Ma è anche un libro da sfogliare e ammirare grazie ai disegni di Raffaele Gerardi. L’artista marchigiano, con origini potentine, con le sue pennellate racconta la storia per immagini.

E per discutere e  confrontarsi sulle distanze tra Oriente e Occidente, è stato creato il sito www.diversiedivisi.it.

